IL MODELLO POLITICO DI LOCKE (Due trattati sul governo, 1690)
1. BASI ANTROPOLOGICHE: LE STESSE DI HOBBES, CON QUESTA DIFFERENZA: CHE IL SOGGETTO HA LA CAPACITA’ DI SOSPENDERE L’APPAGAMENTO IMMEDIATO DEI SUOI BISOGNI, IN VISTA DI UNA LORO PIU’ COMPLETA SODDISFAZIONE IN UN MOMENTO FUTURO DEL TEMPO. EGLI NON E’ PIU’ UN SEMPLICE CONSUMATORE, MA ANCHE UN PRODUTTORE (LAVORO).
2. DAL LAVORO DERIVA LA PROPRIETA’ E L’ESISTENZA DI UNA SFERA DI DIRITTI SOGGETTIVI NATURALI SCONOSCIUTA AL MODELLO HOBBESIANO.
3. LO STATO DI NATURA E’ QUINDI PIU’ ARTICOLATO CHE IN HOBBES E ANTICIPA I TRATTI DI UNA MODERNA SOCIETA’ CIVILE (ACCUMULAZIONE, DANARO, DISUGUAGLIANZA ECONOMICA…). RESTA IL FATTO CHE NON E’ UNA CONDIZIONE AUTOSUFFICIENTE E CHA DA ESSO SI DEVE COMUNQUE USCIRE  TRAMITE IL SOLITO CONTRATTO SOCIALE.
4. TALE CONTRATTO, PERO’, HA ORA PER SCOPO LA TUTELA DELLA PROPRIETA’: IL CHE IMPLICA L’IDEA DI UNA LIMITAZIONE DEL POTERE. 
5. COME PER HOBBES, SOVRANO E’ COLUI CHE DETIENE IL POTERE LEGISLATIVO. E COME PER HOBBES, IL CONTRATTO PUO’ CONFERIRE QUESTO POTERE TANTO A UN UOMO CHE A UNA ASSEMBLEA DI UOMINI. L’ESIGENZA PERO’ DI GARANTIRE AI SUDDITI LA LORO PROPRIETA’ SUGGERISCE DI SCEGLIERE UNA FORMA DI GOVERNO IN CUI:

A) IL POTERE LEGISLATIVO (CHE SI ESERCITA SOLO SALTUARIAMENTE) SIA CONFERITO A DEI RAPPRESENTANTI A TERMINE;
B) IL POPOLO SIA IN OGNI MOMENTO ABILITATO A RIAPPROPRIARSI DEL POTERE LEGISLATIVO QUANDO ESSO LEDA LA PROPRIETA’;
C) I POTERI ESECUTIVO E ‘FEDERATIVO’ SIANO CONFERITI AD UN SOGGETTO DIVERSO DAL TITOLARE DEL LEGISLATIVO (SEPARAZIONE, QUESTA, CHE NON LEDE IL PRINCIPIO DELLA INDIVISIBILITA’ DELL’AUTORITA’ SOVRANA, IN QUANTO IL POTERE NON VIENE DIVISO NEL SUO PRINCIPIO, MA NEL SUO ESERCIZIO). 
6. LA FORMA DI GOVERNO INGLESE AL 1688 VIENE REINTERPRETATA NON PIU COME UN ‘GOVERNO MISTO’ (CONDIVISIONE DEL POTERE) MA COME UN ‘GOVERNO BILANCIATO’ (SEPARAZIONE DEI POTERI):
A) IL VERO SOVRANO E’ IL PARLAMENTO
B) IL RE E’ IL TITOLARE DEL POTERE ESECUTIVO/FEDERATIVO E VIENE CHIAMATO ‘SOVRANO’ SOLO 1. IN QUANTO RAPPRESENTANTE SIMBOLICO DEL CORPO POLITICO; 2. IN QUANTO, GRAZIE ALLA ‘NEGATIVE VOICE’, PARTECIPA ALLA FUNZIONE LEGISLATIVA
